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Unici probabili rimedi 
ai bilanci malinconici: 
falsificarli o immaginarne altri.



Faremo grandi cose, noi due.



Severità eccessiva con un piccolo triangolo.



La passeggiata è sempre romantica.



Concupiscenza per un triangolo.



Giacciono.



Eh, la Madonna!



Lei non sa chi sono io.



Cosa state facendo?





Riuscirà un parallelogramma a fare di questa dama una baccante?



Trapezio tragico.



Diffidenza nei confronti di un cubetto.



Che fare?



Mondi alieni.



Pierino e la metafisica.



L’oggetto del desiderio.



La curiosità è femmina.



Aspirazione al meglio.



Tu sì che sei felice!



Colloquio interiore.



Donna tra due mari.



Ragazza che rifiuta di specchiarsi.



Ragazza che riflette.



Forma o sostanza?



I sotterranei del Vaticano.



Io, quando vedo una bandiera...



Meraviglia e stupore di un contadino.



La sirena letteraria è sempre incinta.



Lege et elige.



Giacimenti culturali.



Sindrome da lettura.



Nuove virtualità.



Il miracolo della visione.



Sirenoide.



Fai da te.



Gentili ascoltatori, buongiorno.



Vedo tutto perfettamente.



Sempre mele.



Esprit de géométrie.



Fumare senza problemi.



Essere-nel-mondo.



Fumi troppo.                                         Rompi troppo.



Parlarsi per capirsi.



Chi sei?                                                    Chi sono?



















Brindisi alla beltà.



Come starei male se stessi male.



Bambino che guarda.



“Hai q?” (2003)





Finestra sul mondo.



Freccia / cuore.



Tempo / pile.



Allodola stroncata da una ò.



“Rifavole” (1995)



Il topo e il formaggio.



Il triangolo e la piramide.



La mosca e il naso.



La mucca, il contadino sul tetto e Chagall.Il cervo e il cartello.



La mucca, il contadino sul tetto e Chagall.



La farfalla e la fanciulla.Il serpente  ele mele.



La farfalla e la fanciulla.



Stromboliana.





“Felicità raggiunta, si cammina” (1974)



Sul fil di vento.



Sul fil di ferro.



Sul fil d’Arianna.



Sul fil di lana.



Sul fil dell’acqua.



Sul filo rosso.



Sul Filarete.                                              Sul filo a piombo.



Sul filo d’erba.



Sul filo d’oro.



Sul fil di perle.



Sul filofort.



Sul filarmonico.



Sul filatelico.



Sul finanziere.



Sul fascistaccio.



Sul fantolino.



Sul fratricida.



Sul fallo eretto.



Sul fallo floscio.



Su Freud & Jung.



Sul flauto magico.



Il peso delle parole (1970)













Disegni d’azienda







Il fattore umano.



Marketing.



Tecniche di simulazione.



Timbrocrazia.



Telematica.



Cibergenesi.



Hobbismi.

















Disegni “genovesi” (1960-1954)



Donna genovese.



Il sogno del geometra.



Per piccina che tu sia.



Don Speedy.



Omaggio alla Telescrivente.



Appena giunto dall’immaginario.



Il profumo dopo la tempesta.



“La campana de Sorio”
(per le poesie di Ottavio Zanetti, 1954)



La giostra.



El rossignol.



Il circo.



Per “L’Arena” di Verona (1961-1951)



Il sonno della Fiera.



In filovia.



La bella estate.



Pianissimo / fortissimo.



Il Trovatore.



La Forza del Destino.



La Forza del Destino.



La Fanciulla del West.



Aida.



Pagliacci.



Cavalleria rusticana.



Pasquetta.



Sagra degli uccelli.



Biciclette in Piazza Bra.



Trionfo del Papà del Gnoco.



Ariete e Toro.                                             Cancro e Leone.



Vergine e Bilancia.                                          Acquario e Pesci.



Cartoline e altro (1953-1946)



Piazza delle Erbe.



Castelvecchio.



Sant’Anastasia.



Laura che dipinge.



Circolo del Cinema.



Censura.





Mode.





Contadino Caniocano in costume tradizionale.



Contadina Canicana in costume tradizionale.



Bellaria.



Desenzano.



Scendi, Mosè.



Costruzione del panorama.



Ricordi di liceo.





Carlo Vita, nato nel 1925 a Verona,
ha disegnato nella sua città,

poi a Genova dal ‘54, a Milano dal ‘70
e un po’ anche a Stromboli negli anni ‘80.

Oggi disegna alla Ruta di Camogli.
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